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370 DELL' HISTORIA VENETA

a difegni de gli Auftriaci. Non mancava inclinatione di con.
giungerfi con la Francia; ma, rammemorando alcuni Ie pr
cedure recenti di quella Coronane gli affari della Valtelling
e fimando a quefta Provincia i foccorfi de gli franieri, po.
co meno {vantaggiofi, che I offefe dell’ armi, preferivano |
unione col Pontefice, ¢ con altri Principi Italiani » €0’ quali
formandofi un partito di mezzo, credevano facile proteggere
la giuftitia del Nivers col negotio, ¢ contraporfi ancora ip
ogni cafo alle violenze. Tali fenfi dal Senato fi rapprefenta.
vano ad Urbano, che, niente meno perpleflo, verfava )
diverli riguardi, non defiderando provocarfi contra le forze,
¢ gli fdegni de gli Auftriaci, ne volentieri vedendo aggran.
dirfi la potenza Spagnuola in Italia, & rifvegliarfi 1" autorica ,
& il nome Cefarco, a’ Pontefici grandemente fofpetto. Ap.
provava non folo le rimoftranze de’ Venetiani 5 ma quafi le
promoveva , coll’ Ambafciator loro efaggerando bene fpeflo I
niquitd de’ Tempi, ne’ quali per inginftifima caufa s havefle
dall’ambitione de’ Principi da fovvertire il ripofo d’ Italia,
appena compofto. Eshibiva la fua interpofitione con validi
offitits ma {oggiungeva, Che poterfi promettere dalla ragio-
ne [eng armi appreflo chi nell armi medefime vipone Ia ra-
gione , O il diritto 2 Dalla [overchia potenza de’ Principi
poco venir' apprexxate e preghieve de’ Sommi ontefici , e la
mediatione loro c}(fere quafi a nient' altro vidotta , che a dv-

picio de’ trattati col nome . Comvenive, non
giovando gli uffitii , applicare ad altri mezzi pin forti . Ap-
provare il penficro d unire i Prinespi ltaliani nel proprio, e
nel comune interefles ma oltre alle forze fue, e della Repu-
blica , di cbi poterfi far cafo 2 I Dauca di § avoja ripudiata
la gloria antica di [oftenere la liberta dell Italia, immemore
degli anni [uoi, e del vicino fepolero, fabricare muove machine.
Dal governo della Tofcana portarfi le convenienge de gli Au-
foriaci . Negli altri mancare il potere , 0 la volontis . "Ponde-
rafle per tamto [eriofamente il Senato, fe lo forze fole della
Cbiela, ¢ le [ue foflero [officiente viparo alle virine jatture ,
( a [oftencre Lz caufa "di Mantova, minacciats , € (pote-
vafi dire) oppre(sa dalla Fortuna Celarea, ¢ dalla poten-
xa Spagnuola . Egli efser pronto coi confighi | ¢ colf opera a
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